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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

28 aprile 2015 
 
      

Convocata la Giunta presieduta dall’Assessore Gianguido PASSONI sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 Assente per giustificati motivi, oltre al Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO ed al 
Vicesindaco Elide TISI, l’Assessore Stefano LO RUSSO. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Carla PICCOLINI. 

 
 
 
       
 
OGGETTO: STIPULAZIONE CONVENZIONE CON UNIVERSITA` DEGLI STUDI DI 
TORINO - DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI PER PROGETTO HOPELAND E 
MASNA`.  
 

Maurizio BRACCIALARGHE 
Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 

Claudio LUBATTI 
Domenico MANGONE 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta del Vicesindaco Tisi.  
 

La Scuola Formazione Educazione Permanente (S.F.E.P.), servizio formativo della 
Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie, accreditato dalla Regione 
Piemonte per la formazione professionale con certificato n. 030/001 del 19 maggio 2003, ai 
sensi della D.G.R. n. 77-4447 del 12 novembre 2001 e s.m.i., progetta e gestisce, tra l’altro, 
attività di aggiornamento, formazione permanente e ricerca per le professioni sociali, socio 
sanitarie e socio educative che operano nei servizi cittadini, con l’obiettivo di rafforzare e 
migliorare la competenza e la professionalità degli operatori sociali. 

L’Università degli Studi di Torino e la Città di Torino hanno già in atto una Convenzione 
riferita allo svolgimento dei tirocini formativi e di orientamento, approvata con deliberazione 
della Giunta Comunale il 25 marzo 2014 (mecc. 2014 01337/004), esecutiva dal 10 aprile 2014 
 e sottoscritta il 28 marzo 2014, prot. n. 0168. 

L’Amministrazione comunale, attraverso l’Ufficio Stranieri della Direzione Politiche 
Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie del Comune si occupa strutturalmente delle 
problematiche relative all’accoglienza e all’inclusione dei richiedenti asilo e dei rifugiati dal 
2001, proponendosi come Ente locale attuatore del Programma Nazionale Asilo (PNA), poi 
divenuto Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) a seguito delle 
disposizioni contenute nella Legge 189/2002.  

All’interno di tale filone di intervento si colloca il progetto Hopeland e Masnà che 
realizza un sistema integrato, costruito su un insieme di attori di varie appartenenze operanti in 
modo coordinato sul territorio attraverso la costituzione di una rete diffusa di servizi di 
accoglienza che tende alla promozione di misure specifiche dirette a favorire l’integrazione 
sociale dei richiedenti asilo e dei titolari di protezione internazionale o umanitaria. Questa 
articolata struttura si occupa anche della predisposizione di percorsi di rimpatrio volontario e 
reinserimento nei paesi d’origine, con il coinvolgimento della Organizzazione Internazionale 
per le Migrazioni (OIM). 

Nell’ambito delle attività predisposte dai citati progetti sono stati previsti – per gli anni 
2014, 2015, 2016 – corsi di alfabetizzazione e lingua italiana rivolti ad immigrati con status di 
rifugiati o richiedenti asilo che hanno presentato domanda di asilo o protezione internazionale 
e beneficiari di protezione sussidiaria, per hopeland; per masnà, sono stati previsti negli anni 
2014, 2015, 2016 corsi di alfabetizzazione di 45 ore ciascuno, di tipo intensivo rivolto a quei 
minori che non hanno la possibilità di accedere ai CPIA per inconciliabilità con i tempi di 
iscrizione agli stessi e/o che necessitano di rinforzo linguistico. 

La Città di Torino, a tal fine, ha provveduto a realizzare due poli cittadini per 
l’apprendimento della lingua italiana, in cui si organizzano i corsi di Italiano per stranieri L2 
negli anni 2014, 2015, 2016, l’uno presso il Centro Interculturale della Città sito in Corso 
Taranto, 160 e l’altro presso S.F.E.P., Agenzia formativa della Città per le professioni sociali, 
sita in Via Cellini, 14. 
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L’Università, in quanto Ente pubblico avente come scopo primario, accanto alla ricerca 
scientifica, anche la formazione superiore, possiede le necessarie competenze professionali e 
l’esperienza per svolgere attività di supporto scientifico nei progetti formativi sopra enunciati. 

La Prof.ssa Stella Peyronel del Dipartimento di Studi Umanistici si è resa disponibile a 
svolgere l’attività scientifica richiesta dal progetto. 

Si ritiene quindi opportuno stipulare apposita convenzione con l’Università degli Studi di 
Torino - Dipartimento di Studi Umanistici, secondo lo schema di convenzione allegato (all. 1 
parte integrante del presente atto), per il progetto Hopeland e Masnà. 

La convenzione in oggetto non è onerosa, avrà validità di un anno dalla data di 
sottoscrizione e potrà essere rinnovata previa adozione di specifico provvedimento. 

Il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione di 
impatto economico come da dichiarazione allegata (all. 2).   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, la stipulazione di Convenzione tra 

la Città, attraverso la Scuola Formazione Educazione Permanente (S.F.E.P.) della 
Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie , e l’Università degli 
Studi di Torino - Dipartimento di Studi Umanistici, con sede in Via Sant’Ottavio 20 – 
10124 Torino, secondo lo schema di convenzione allegato (all. 1 parte integrante del 
presente atto), per il progetto Hopeland e Masnà; 

2) di autorizzare il Direttore della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende 
Sanitarie o suo delegato di firmare i relativi atti, con facoltà di apportare quelle variazioni 
che in tale sede si renderanno necessarie al fine preposto; 

3) di prendere atto che le eventuali spese inerenti e conseguenti la stipula della convenzione 
a carico della Città saranno fronteggiate dai servizi competenti, nei limiti degli 
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stanziamenti approvati; 
4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 
 

Il Vicesindaco 
Elide Tisi 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Dirigente di Servizio 

Antonietta Gaeta 
 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p. Il Direttore Finanziario 

Il Dirigente Delegato 
Alessandra Gaidano 

 
 
 

Verbale n. 19 firmato in originale: 
 

 IL PRESIDENTE                   IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Gianguido Passoni            Carla Piccolini 
___________________________________________________________________________ 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 5 maggio 2015 al 19 maggio 2015. 
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2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 15 maggio 2015.      
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CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO  – DIPARTIMENTO DI 
STUDI UMANISTICI E COMUNE DI TORINO - SCUOLA FORMAZ IONE EDUCAZIONE 
PERMANENTE (S.F.E.P.) PER PROGETTO “HOPELAND” E “MA SNA’” 


 


TRA  


Il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Torino (nel seguito indicato Dipartimento), 
C.F. 80088230018, con sede Via Sant’Ottavio 20 – 10124 Torino legale in Torino, rappresentato dal 
Direttore Prof. Enrico V. Maltese nato a Torino il 21 novembre 1952, autorizzato alla stipula del presente 
atto con deliberazione del Consiglio di Dipartimento in data ………………………... 


 


E 


LA Scuola Formazione Educazione Permanente (S.F.E.P.) della Città di Torino (nel prosieguo denominata 
semplicemente SFEP), C.F. 0051449010, con sede in Via Cellini 14, Torino, rappresentata dal Dirigente 
dott.ssa Antonietta Gaeta, nata a Foggia l’8 febbraio 1952, autorizzata alla stipula del presente atto con 
deliberazione della Giunta Comunale in data ................... (mecc. …………………………..) 


 


PREMESSO CHE 


L’Università degli Studi di Torino e la Città di Torino hanno già in atto una Convenzione riferita allo 
svolgimento dei tirocini formativi e di orientamento, approvata con deliberazione della Giunta Comunale il 
25 marzo 2014 (mecc. 2014 01337/004), esecutiva dal 10 aprile 2014, e sottoscritta il 28 marzo 2014, prot. 
n. 0168. 


L’Amministrazione comunale, attraverso l’Ufficio Stranieri della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con 
le Aziende Sanitarie del Comune si occupa strutturalmente delle problematiche relative all’accoglienza e 
all’inclusione dei richiedenti asilo e dei rifugiati dal 2001, proponendosi come Ente locale attuatore del 
Programma Nazionale Asilo (PNA), poi divenuto Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR) a seguito delle disposizioni contenute nella Legge 189/2002.  


All’interno di tale filone di intervento si colloca il progetto Hopeland e Masnà che realizza un sistema 
integrato, costruito su un insieme di attori di varie appartenenze operanti in modo coordinato sul territorio 
attraverso la costituzione di una rete diffusa di servizi di accoglienza che tende alla promozione di misure 
specifiche dirette a favorire l’integrazione sociale dei richiedenti asilo e dei titolari di protezione 
internazionale o umanitaria. Questa articolata struttura si occupa anche della predisposizione di percorsi di 
rimpatrio volontario e reinserimento nei paesi d’origine, con il coinvolgimento della Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni (OIM). 


Nell’ambito delle attività predisposte dai citati progetti sono stati previsti – per gli anni 2014, 2015, 2016 – 
corsi di alfabetizzazione e lingua italiana rivolti ad immigrati con status di rifugiati o richiedenti asilo che 
hanno presentato domanda di asilo o protezione internazionale e beneficiari di protezione sussidiaria, per 
hopeland; per masnà, sono stati previsti negli anni 2014, 2015, 2016 corsi di alfabetizzazione di 45 ore 
ciascuno, di tipo intensivo rivolto a quei minori che non hanno la possibilità di accedere ai CPIA per 
inconciliabilità con i tempi di iscrizione agli stessi e/o che necessitano di rinforzo linguistico. 


La Città di Torino, a tal fine, ha provveduto a realizzare due poli cittadini per l’apprendimento della lingua 
italiana, in cui si organizzano i corsi di Italiano per stranieri L2 negli anni 2014, 2015, 2016, l’uno presso il 
Centro Interculturale della Città sito in Corso Taranto, 160 e l’altro presso S.F.E.P., Agenzia formativa della 
Città per le professioni sociali, sita in Via Cellini, 14. 
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L’Università, in quanto Ente pubblico avente come scopo primario, accanto alla ricerca scientifica, anche la 
formazione superiore, possiede le necessarie competenze professionali e l’esperienza per svolgere attività di 
supporto scientifico nei progetti formativi sopra enunciati. 


La Prof.ssa Stella Peyronel del Dipartimento di Studi Umanistici si è resa disponibile a svolgere l’attività 
scientifica richiesta dal progetto oggetto della presente Convenzione. 


Valutato ogni opportuno elemento. 
 


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


 


Articolo 1 - Oggetto della collaborazione 
Le Parti si impegnano a collaborare al progetto “Hopeland” e “Masnà” . 


Le attività previste si riferiscono: 
- ai corsi di alfabetizzazione e lingua italiana rivolti ad immigrati con status di rifugiati o richiedenti asilo 


che hanno presentato domanda di asilo o protezione internazionale e beneficiari di protezione sussidiaria, 
segnalati daell’Ufficio Stranieri della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie del 
Comune di Torino - progetto Hopeland; 


- ai corsi di alfabetizzazione di 45 ore ciascuno, di tipo intensivo rivolto a quei minori che non hanno la 
possibilità di accedere ai CPIA per inconciliabilità con i tempi di iscrizione agli stessi e/o che necessitano 
di rinforzo linguistico – progetto Masnà. 


 


Articolo 2 - Impegni delle Parti 
Il Dipartimento, per la realizzazione del Progetto, si impegna a fornire l’apporto scientifico per la 
progettazione attraverso: 


- la supervisione scientifica nella fase di progettazione delle attività formative per i docenti dei corsi da 
parte della Referente di cui all’articolo 3, anche attraverso l’eventuale supporto nei momenti di 
formazione e con la segnalazione di docenti di comprovata esperienza. Partecipazione, qualora sia 
necessaria la consulenza scientifica, anche agli incontri di coordinamento previsti dal progetto; 


- la consulenza scientifica, in caso di necessità, ai docenti incaricati per garantire il raggiungimento degli 
obiettivi formativi definiti in fase di programmazione dei singoli corsi. 


 


SFEP si impegna a: 


- mettere a disposizione risorse di personale necessarie per il coordinamento e il monitoraggio dell’attività 
nel suo insieme; 


- definire con il Dipartimento tutte le azioni progettuali, programmatorie e gestionali del Progetto; 
- porre a disposizione i locali di propria pertinenza per lo svolgimento delle attività formative oggetto del 


presente accordo; 
- incaricare i docenti;  
- accogliere studenti del Dipartimento per tirocini formativi; 
- dare riscontro della collaborazione con il Dipartimento nei materiali promozionali e/o divulgativi che il 


progetto realizzerà. 
 


Articolo 3 – Oneri finanziari e referenti  
La presente Convenzione non comporta oneri finanziari per entrambi le parti. Ciascuna parte garantisce la 
copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile del proprio personale impiegato nelle 
attività oggetto dell’accordo. 


Il Dipartimento indica come proprio referente e responsabile del presente accordo la Prof.ssa Stella Peyronel. 


SFEP indica quale proprio referente e responsabile del presente accordo la dott.ssa Ilena G. Leardini.  
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Articolo 5 - Durata 
La presente Convenzione ha la durata di un anno dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovata sulla 
base di un accordo scritto approvato dagli organi competenti delle parti. 
Nel periodo di vigenza della stessa sono possibili modificazioni ed integrazioni migliorative degli aspetti 
organizzativi e gestionali. Ogni modifica o integrazione del presente accordo dovrà avvenire per iscritto. 


Articolo 6 – Proprietà intellettuale 
I risultati intellettuali e tecnico-scientifici ottenuti nell’ambito del presente accordo spettano, salvo diversa 
disposizione da concordare, in co-proprietà ad ambo le parti coinvolte, che si impegnano a proteggerli e a 
valorizzarli, secondo le regole del diritto industriale e d’autore previste dalle normative in vigore.  


Entrambe le parti s’impegnano, inoltre, a prevenire ogni pretesa che possa derivare da eventuali diritti 
rivendicabili dal personale di propria afferenza, o da soggetti in contatto con esso, onde consentire una più 
agevole negoziabilità dei risultati ottenuti. 


 
Articolo 7 – Trattamento dei dati personali 


Ciascuna parte provvede al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali relativi al 
presente accordo nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio 
Regolamento emanato in attuazione del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 


Ciascuna parte si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’altra parte unicamente per le finalità 
connesse all’esecuzione del presente accordo. 
 


Articolo 8 – Foro competente 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere dall’esecuzione della presente Accordo specifico è 
competente il Foro di Torino. 


 


Torino,  


 


PER IL DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO 
IL DIRETTORE: Prof. Enrico V. Maltese 
 
_____________________________________________ 
 
 
 
 
 
PER LA SCUOLA FORMAZIONE EDUCAZIONE PERMANENTE (S.F.E.P.) 
DEL COMUNE DI TORINO 
IL DIRIGENTE: Dott.ssa Antonietta Gaeta 
 
_____________________________________________ 
 


 


 


 


Il Dirigente 


Dott.ssa Antonietta Gaeta 
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CITTA’ DI TORINO 
 
DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE 
 
SERVIZIO VIGILANZA, SICUREZZA, SFEP E SERVIZI SOCIALI 
 
 
OGGETTO: Stipulazione convenzione con Università degli Studi di Torino - Dipartimento di studi umanistici per 
progetto Hopeland e Masnà. 
Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 
 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al  Bilancio, Tributi Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle disposizioni 
approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia 
di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o 
indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
 
 
                                                                                                                              Il Dirigente 
        (dott.ssa Antonietta Gaeta) 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 





